
LUMEZZANE. Dando una rapida
occhiataaicommenti sui profi-
li social del Vicenza, emerge la
delusione per una gara passata
a rincorrere un Lumezzane
che ha dato fin dall’inizio la
sensazione di essere in totale
controllo. A mente fredda, pe-
rò, il rammarico dei valgobbini
non si placa. Al contrario, per-
ché l’1-1 del Menti esaspera i
rimpianti di Franzini.

Occasioni. Vista la difesa vicen-
tina per niente ineccepibile e
le tante occasioni sprecate dai
valgobbini, più volte a tu per tu
con Massolo ma sciagurata-
mente imprecisi, non si fa pec-
catoadimmaginareun Lumez-
zane corsaro sul campo delle
Lane Rossi e addirittura al se-
condo posto in classifica al pa-
ri proprio di Vicenza e Renate.
Certo, con i «se» e con i «ma»
non si va da nessuna parte, ma
un dato di fatto è certo. Le im-
prese messe in campo contro
Atalanta Under 23, Triestina e
proprioVicenza esaltanoanco-
ra di più la nuova identità del
Lumezzane che, conuna squa-
dra molto più giovane rispetto
alla scorsa stagione, sta già fa-
cendointravedereprogressi in-
credibili soprattutto dal punto
di vista della mentalità.

Ma di questo cambio di pas-
so ne beneficia anche il rendi-
mento in classifica, dato che il
Lumezzane dopo le prime no-
ve giornate, può già vantare
ben cinque punti in più e addi-
rittura tre ko in meno rispetto

allo scorso campionato. I se-
gnali del nuovo sorprendente
Lumezzane passano però an-
che dalle sfide con le «big» del
girone A. Lo scorso anno infatti
la truppa di Franzini cedette di
misura e in maniera immerita-
ta sia al Menti contro il Vicenza
(1-0), sia a Fontanafredda nel
rocambolesco 2-1 contro la
Triestina. Quest’anno invece il
rendimento è all’opposto per-
ché l’impresa del Rocco contro

la Triestina di due settimane fa
ha posto le basi per un match
di qualità e carattere al Menti,
nel quale i rossoblù hanno rac-
colto un punto, decisamente
meno di quanto meritato.

Linea verde. Grandi protagoni-
sti di questa crescita sono an-
cheitantigiovani incampo, co-
me ad esempio Pagliari o Re-
gazzetti, ma a prendersi la sce-
na al Menti è stato Ferro, al pri-
mo centro in C: «È stata una
grande emozione. Ci ho credu-
to ed è arrivato. Il rammarico
dei due punti persi fa capire il
lavoro che stiamo svolgendo.
La nostra è una squadra con
forte mentalità e spirito». //

ALBERTO ROSSINI

SALÒ. Freccia inserita, piede pi-
giato sull’acceleratore e squa-
dra lanciata in terza corsia.
Questa è l’immagine della Fe-
ralpiSalònelle ultime due setti-
mane:dopo aver slittato in par-
tenza, la formazione verdeblù
sta rimontando posizioni su
posizioni e grazie ai successi su
AlbinoLeffe (1-0) e Caldiero
(2-0) si è portata dalla decima
allaquinta piazza, inscia delse-
condo posto, ora distante sola-
mente tre lunghezze. Davanti,
staccatissimo, c’è il Padova,
che sta provando la fuga ed ha
già accumulato un vantaggio
di dieci punti sui gardesani.

Obiettivo. A Di Molfetta e soci
il compito di fermare la corsa
della capolista nello scontrodi-

retto di domenica (ore 17.30,
stadio Euganeo) per riaprire il
campionato. Missione ardua,
ma non impossibile, anche se i
venetisonoriuscitiavincere ot-
to delle nove partite disputate.

Ma le due «macchine», quel-
le del «quasi ex» Matteo An-
dreoletti e di Aimo Diana, han-
no alcuni parti in
comune. Entram-
be infatti possono
contaresu unadife-
sa quasi imperfora-
bile, condividendo
il primo posto nella
classifica delle reti
subite, cioè 4 in 9 match (me-
dia di 0,44 a partita). Si affida-
no tra l’altro a portieri molto
giovani, ma Rinaldi (classe
2002)dellaFeralpiSalòèdavan-
ti a Fortin (2003) del Padova
per numero di gare terminate
senza subire gol, cioè 6 contro
5. Totalmente differenti invece

i numeri dell’attacco: gli euga-
nei hanno infatti realizzato
ben 20 reti, mentre i gardesani
solamente 8 (media 0,88; peg-
gio solo Novara e Pro Patria
con 7).

Storia. Questi dati fanno co-
munque riflettere, perché c’è
un’anomalìa rispettoallo stori-
co di Aimo Diana: nelle prece-
denti esperienze in panchina
infatti le sue squadre hanno
sempre segnato tanto, chiu-
dendo con il quinto e il settimo
miglior attacco al Renate nel
2019/20 (34 in 27 partite) e

2020/21 (47 in
38); ilprimoeilse-
condoallaReggia-
na nel 2021/22
(72 in 38) e nel
2022/23 (63 in
38). Nella fase of-
fensiva della Fe-

ralpiSalò c’è quindi qualcosa
da registrare per colmare il gap
con la capolista. Nella partita
secca, però, Dubickas e soci
possono dire la loro, perché le
ultime prestazioni dimostrano
che i gardesani hanno poco da
invidiare alle altre. //

ENRICO PASSERINI

Altra vittoria senza incassare gol
e le reti subite sono solo quattro
come per l’imbattuta capolista

CALCIO

Un anno fa due sconfitte brucianti
tra Vicenza e Triestina, stavolta
4 punti e rimpianti al Menti

BRENO. Cosa c’è di meglio che
esordire in serie D segnando?
Beh, per cominciare mettere
dentro il gol decisivo da 3 pun-
ti. E poi, non bastasse, farlo
con una rete che si candida già
oggi, a metà ottobre, ad essere
lapiùbelladellastagione.Quel-
la di Giorgio Cretti, classe 2006

del Breno, è veramente una fa-
vola.

Dei tanti talenti lanciati dal
vivaio granata in prima squa-
dra (16 in totale in cinque sta-
gioni di D, sei con quella appe-
na cominciata),Giorgio è l’ulti-
mo in ordine di tempo. E dire
che il fatto che l’anno scorso
fosse finito solo in panchina,
senza mai vedere il campo no-
nostantefossegià aggregato, la-
sciava pensaread un treno per-
so… «Invece mister Bersi - rac-
conta Cretti - mi ha detto di te-
nermiprontoinsettimana.C’e-
ra bisogno di un 2006, data la
squalifica di Peli, e sabato nella
rifinitura ho saputo che avrei

giocato.Lavigilia nonèstata te-
sa: sono stato in famiglia, con
la fidanzata e la mattina della
gara ho scherzato coi compa-
gni. Questo mi ha aiutato a sta-
re molto tranquillo».

E in campo s’è visto: buona
prova,impreziosita daqueltac-
co alla Roberto Mancini (Par-
ma-Lazio, 1999), su assist di
Contessi da sinistra. «Ho visto
libero il primo palo, mi sono
buttato nello spazio come mi
piace fare da mediano (zero
gol l’anno scorso in Juniores,
ma 4-5 di media a stagione nel-
le giovanili, ndr) e, per come
ero messo col corpo, potevo
colpirla solo in modo non ca-

nonico, diciamo. Così sonoan-
dato di tacco: un’emozione
unica sentire esplodere il Tas-
sara e aiutare la squadra. E poi
è valso 3 punti con la Folgore,
non potevo chiedere di più».

Cretti però è più un giocato-
re ordinato che non da colpi di
genio. «E infatti il mio idolo è
Sergio Busquets,mediano spa-
gnolo che tocca mille palloni
ogni partita ma sa sempre ge-
stirli con qualità».

L’anomalia però se la tiene
bellastretta,Giorgio.Ultimota-
lento di una nidiata granata
che, tra gli altri, ha già lanciato
negli anni Pelamatti, Trovadi-
ni, Sorteni, Recaldini e non so-
lo. Quasi tutti ancora rintrac-
ciabili sui campi di D ed Eccel-
lenza. //

GIOVANNI GARDANI

Per i biancoscudati
però ben 20 centri
I gardesani hanno
capitalizzato
invece i loro otto

La FeralpiSalò sogna
l’assalto alla regina:
a Padova sarà sfida
tra difese di ferro

Momento positivo. La FeralpiSalò con il Caldiero ha colto la seconda vittoria di fila // NEWREPORTER

Serie C

La grande crescita
del Lumezzane
passa dai risultati
colti con le nobili

Al Menti. Matteo Ferro dopo il primo gol tra i «pro» // UFFICIO STAMPA
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Serie D

L’ultimo prodotto
del vivaio del Breno
è decisivo di tacco:
«Grande emozione»

La favola di Cretti, esordio e gol «alla Mancini»

Abbraccio. Il baby Cretti e l’allenatore Bersi // FOTO FACEBOOK US BRENO
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